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Interventi a favore delle persone con disabilità e riordino dei servizi
sociosanitari in materia.
 

Capo III
 

Istruzione, formazione e lavoro
 

Art. 8
 

(Istruzione e formazione)
 

1. La Regione sostiene, nel rispetto del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66
(Norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con disabilità, a
norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 2015, n. 107),
e anche tramite il raccordo con il Piano Educativo Individualizzato, l'inclusione
scolastica degli studenti con disabilità quale strumento volto a garantire il maggior
livello di apprendimento possibile, a sviluppare la socializzazione, nonché a
diffondere la cultura della disabilità.
 
2. Ai sensi della legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 (Norme in materia di
formazione e orientamento nell'ambito dell'apprendimento permanente), la Regione
promuove interventi formativi destinati alle persone in condizioni di svantaggio e a
rischio di esclusione e, in particolare, alle persone con disabilità, al fine di migliorarne
l'occupabilità e favorire la loro inclusione sociale. Gli interventi possono essere
realizzati in maniera integrata con i servizi del territorio che hanno in carico l'utenza.
 
3. La Regione, in raccordo con i Comuni e con tutti i soggetti coinvolti, promuove,
tramite appositi atti di intesa, il coordinamento tra le politiche relative all'istruzione,
alla formazione e al lavoro, per favorire un approccio sistemico e per attuare un
assetto organizzativo, anche a livello territoriale, in grado di accompagnare le
persone con disabilità nel processo di transizione tra i percorsi scolastico, formativo,
universitario e lavorativo.
 
 

Art. 9
 

(Lavoro)
 



1. La Regione persegue la piena inclusione lavorativa delle persone con disabilità,
anche attraverso il sostegno all'agricoltura sociale e all'autoimprenditorialità e, tenuto
conto delle specificità, delle caratteristiche e delle potenzialità di ognuno, garantisce
loro condizioni di eguaglianza, di pari opportunità e di non discriminazione
nell'accesso all'occupazione e nelle condizioni di lavoro, ivi comprese le opportunità
di carriera e di formazione e riqualificazione professionale, secondo quanto previsto
dalla legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l'occupazione, la
tutela e la qualità del lavoro). A tale scopo:
 
a) promuove il coordinamento delle azioni del collocamento mirato con le misure di
politica sanitaria e sociale, anche ai sensi dell'articolo 19, comma 2, lettera c), e in
coerenza con quanto previsto dalle linee guida in materia di collocamento mirato
delle persone con disabilità di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 151 (Disposizioni di razionalizzazione e semplificazione delle
procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre disposizioni in
materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 dicembre
2014, n. 183), secondo una logica di presa in carico integrata e per il tramite di
percorsi e progetti dedicati;
 
b) favorisce, tramite appositi atti di intesa, il raccordo tra il contesto scolastico e
quello lavorativo, nonché assicura alle persone con disabilità la personalizzazione
degli interventi di formazione, in modo da indirizzare la persona verso la scelta degli
ambiti lavorativi maggiormente rispondenti alle sue inclinazioni e supportare il
percorso di inserimento lavorativo;
 
c) sostiene la diffusione della figura del responsabile del processo di inserimento
lavorativo delle persone con disabilità, in coerenza con il decreto del Presidente della
Repubblica 12 ottobre 2017 (Adozione del secondo programma di azione biennale
per la promozione dei diritti e l'integrazione delle persone con disabilità);
 
d) incentiva, ai sensi del decreto legislativo 216/2003, l'adozione da parte dei datori
di lavoro pubblici e privati delle misure di accomodamento ragionevole delle posizioni
lavorative ovvero di quei provvedimenti appropriati, in funzione delle esigenze delle
situazioni concrete, per consentire alle persone con disabilità di accedere a un
lavoro, di svolgerlo e di avere una promozione e affinché possano ricevere una
formazione, incluse le attività di tutoraggio interno o esterno, volte ad accompagnare
e sostenere l'inclusione lavorativa della persona con disabilità, nonché a facilitare
l'apprendimento delle mansioni assegnate;
 



e) promuove l'inserimento nei bandi di gara, negli avvisi e negli inviti relativi alle
procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture con particolare riguardo a quelli
sopra le soglie di rilevanza comunitaria e nei contratti di servizio pubblico, nelle
convenzioni e negli atti di concessione stipulati tra le società controllate e partecipate
dalla Regione o da un ente locale, di specifiche clausole che operino quali
meccanismi premiali orientati a favorire l'inclusione lavorativa e la progressione
verticale delle persone con disabilità nel contesto lavorativo, anche in raccordo con
quanto previsto dall'articolo 10, comma 3, della legge regionale 12 dicembre 2019, n.
22 (Riorganizzazione dei livelli di assistenza, norme in materia di pianificazione e
programmazione sanitaria e sociosanitaria e modifiche alla legge regionale 26/2015
e alla legge regionale 6/2006), e dall'articolo 24, comma 2, della legge regionale 26
ottobre 2006, n. 20 (Norme in materia di cooperazione sociale), nonché in coerenza
con il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) approvato con decisione del
Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e con il decreto legge 31 maggio 2021, n. 77
(Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle
procedure), convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108.
 
 
 
 


